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DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO IMPIANTI
TECNOLOGICI IVI COMPRESO L'IMPIANTO
FOTOVOLTAICO IN CASO DI EMERGENZA
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DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO E SGANCIO LATO
A.C. IMPIANTO FOTOVOLTAICO ASSERVITO AL
PULSANTE DI EMERGENZA GENERALE INSTALLATO
IN PROSSIMITA' DELL'INGRESSO PRINCIPALE
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PLAEIMEdRIA GEEERALE COE PROdEZIOEI PASSIVE, PROdEZIOEI AddIVE VIE DI FUGA E COMPARdIMEEdAZIOEI

SdRUddURA PORdAEdE REI 30

Affollamento massimo 92 persone
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DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO E SGANCIO LATO
C.C. IMPIANTO FOTOVOLTAICO ASSERVITO AL
PULSANTE DI EMERGENZA GENERALE INSTALLATO
IN PROSSIMITA' DELL'INGRESSO PRINCIPALE

COPERdURA

TRA I PANNELLI FOTOVOLTAICI E IL PIANO DI APPOGGIO SARA' INTERPOSTO
UNO STRATO DI MATERIALE RESISTENTE AL FUOCO REI30 CON "LAYER"
CONTINUO INCOMBUSTIBILE DI CLASSE A1 SECONDO LA NORMA UNI EN
13501-1 ESTESO ALL'INTERA SUPERFICIE COSTITUENTE LA COPERTURA
TALE DA CERTIFICARE IL TETTO DI TIPO Broof T3

PROSPETTO SUD

PROSPETTO NORD

3.70

(0,00)

3.00

(+3,90)

SEZIONE 1-1

CONTROSOFFITTO E PACCHETTO DI COPERTURA
REALIZZATI CON MATERIALE DI CLASSE A1
DI REAZIONE AL FUOCO

SEZ. A-A - Installazione del tipo zavorrato moduli fotovoltaici

Modulo fotovoltaico P= 550 Wp - Classe 2

CARATTERISTICHE MODULO IN SILICIO MONOCRISTALLINO

POTENZA PICCO: 550 Wp
RENDIMENTO: 21,3 %
TOLLERANZA MASSIMA SULLA POTENZA NOMINALE: +5 W
TENSIONE MASSIMA DI SISTEMA: 1.000 V
DIMENSIONE: 2279 x 1134 x 35 mm 
PESO: 28,6 Kg

1,20

2,33

Descrizione:
Zavorra in calcestruzzo armato con boccole
filettate in acciaio inox A2

Fissaggio moduli:
Boccole M8x30 in acciaio inox A2 a filo della
parte superiore per fissaggio diretto dei moduli

Inclinazione prevista:
Moduli in verticale 15°

Peso zavorra:
168 kg (zavorra inferiore 50 kg + zavorra superiore
18 kg + 2 zavorre aggiuntive da 50 kg cad.)

Sistema zavorrato per sostegno
modulo fotovoltaico Modulo fotovoltaico

I pannelli fotovoltaici previsti saranno a doppio isolamento, mentre
gli inverter hanno una classe di isolamento pari a 1. Inoltre gli
inverter ssaranno  di protezione interna per il controllo
dell'isolamento. Pertanto considerando le modalità di installazione
delle apparecchiature si segnala che:

- le strutture portanti dei pannelli sono in cls e non
rappresentano delle masse;

- per consentire il corretto funzionamento degli inveter circa il
controllo dell'isolamento i pannelli, anche se di classe 2,
dovranno essere collegati a terra (terra funzionale).

Il collegamento di terra funzionale può essere realizzato
effettuando l'interconnessione dei telai dei pannelli con cavi
FG16R16 sez. 1x4 mm2 al collettore che si realizzarà all'interno del
locale tecnico inverter al piano 5°. Ciascun impianto afferente a
ciascun appartamento, pertanto ogni stringa, avrà il suo conduttore
di protezione 1PE 4 mm2.

MESSA A dERRA DEI PAEEELLI

dipologia attività: Asilo nido con oltre 30 persone presenti;

Massima superficie dei compartimenti:
Compartimento "C1" Aule e servizi S= 558 m2

Altezza edificio: 3,90 m;

CLAFFIFICAZIOEE AddIVIdA' AEdIECEEDIO
SECOEDO IL D.P.R. 151ͬ2011

COMUNE DI  PONTECAGNANO FAIANO
(Provincia di Salerno)

OGGETTO

SETTORE LAVORI PUBBLICI INFRASTRUTTURE PATRIMONIO 

TAVOLA ELABORATO

ScalaData:

Revisione del Revisione del Revisione del

Responsabile del Settore e RUP:Progettista architettonico:

IGIENE URBANA E S.A.D. "PICENTINI E BATTIPAGLIA"

LAVORI DI “ “REALIZZAZIONE NUOVO ASILO NIDO
VIA ABATE CONFORTI-VIA SANDRO PERTINI

 LOCALITA' SAN ANTONIO

13
Piante edificio con protezioni passive, protezioni
attive, vie di fuga  compartimentazioni, prospetti e
sezioni

1:100

Ing. Rosario Antonini Arch. Giovanni Landi

PREVENZIONE INCENDI
RICHIESTA VALUTAZIONE PROGETTO AI SENSI DELL'ART.3 DEL D.P.R.151 DEL
01 AGOSTO 2011 PER L'ATTIVITA' ANNOVERATA AL PUNTO 67.3/B
DELL'ALLEGATO I, SECONDO I DISPOSTI DEL D.M. 07/08/2012 ART.3 ALLEGATO I

Asili nido con oltre 30 persone presenti

PROGETTO ESECUTIVO
ai sensi dell'art. 41 del D. Lgs. n. 36 del 31 Marzo 2023

Ottobre 2025

E CO2

U1...U2
Uscita di sicurezza porta incombustibile munita di:

-meccanismo di bloccaggio massima apertura;
-scritta "apertura a spinta"
-scritta di sicurezza sempre illuminata;
-maniglione antipanico;

Lunghezza di esodo / lunghezza di esodo massima consentita 
Massima lunghezza misurata per raggiungere il luogo sicuro

Dispositivo di apertura (maniglione antipanico) conforme alla
UNI EN 1125 per apertura porta nel verso dell'esodo

Estintore portatile da Kg 5 del tipo a CO2 classe 89BC

Uscita di emergenza con corpo illuminante per illuminazione di
sicurezza del tipo sempre accesa autonomia 60' con pittogramma via
di esodo

Percorso di esodo orizzontale simultaneo senza ostacoli al deflusso
per raggiungimento luogo sicuro

LAS
CIA

RE
LIB

ERO
IL P

AS
SA

GG
IOSegnalazione uscita finale sul lato verso luogo sicuro con Segnale

UNI EN ISO 7010-M001 riportante il messaggio "USCITA DI
EMERGENZA LASCIARE LIBERO IL PASSAGGIO"

Punto di raccolta - LUOGO SICURO -

...... ml
Les < Les,max

Quadri elettrici 

DESCRIZIONE SIMBOLOGIA

Porta tagliafuoco REI 30

Pannello allarme incendio ottico-acustico

Centrale impianto di rivelazione incendi e fumi CRI

PAI

Pulsante indirizzato allarme incendio a rottura di vetro 

DESCRIZIONE SIMBOLOGIA

E H2OEstintore portatile da lt 6 a base d'acqua classe 34A233B

Struttura portante e di separazione R/REI 30

X
XnNumero di moduli / affollamento garantito

Rilevatore puntiforme di fumo 

Modulo fotovoltaico 

VISTA LATERALE

VISTA DALL'ALTO

-20° 60°

MPa0

1,1 1,5

2,3

VISTA FRONTALE

FILO PAVIMENTO

PARTICOLARE INSTALLAZIONE ESTINTORE

15
00

PIANO DI CAMPAGNA
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LOOP 1 A
A

A
A

LEGENDA CAVI
A CAVO TW-SCH 2x1,5mm² PH30 CONFORME EN 50200 E CEI 20-105

PULSANTE INDIRIZZATO ALLARME INCENDIO A ROTTURA VETRO

RIVELATORE OTTICO DI FUMO INSTALLATO A SOFFITTO

RIVELATORE OTTICO DI FUMO INSTALLATO IN CONTROSOFFITTO
O SOTTO PAVIMENTO GALLEGGIANTE CON RIPETITORE DI ALLARME

DISPOSITIVO OTTICO ACUSTICO

CRI CENTRALE DI RIVELAZIONE INCENDIO ANALOGICA A MICROPROCESSORE
2 LOOP

PAI

LEGENDA SIMBOLICentrale di rivelazione incendio da alimentare dalla rete ordinaria mediante una linea dedicata
dotata di propri dispositivi di sezionamento, manovra e protezione da derivare immediatamente
a valle dell'interruttore generale dell'impianto elettrico (a monte dell'interruttore posto a protezione
della linea dedicata, che alimenta la centrale deve essere presente soltanto l'interruttore generale).

I  cavi  da ut i l izzare per  le  l inee d i  in terconnessione che co l legano i  component i  de l l ’ impianto
saranno del  t ipo res is tent i  a l  f uoco (PH30) conf ormi  EN 50200,  non propagant i  l ’ incendio,  a
bassa emissione d i  gas tossic i  e cor ros iv i  secondo la  norma CEI 20-105.  Dett i  cavi  dovranno
avere condut tor i  f less ib i l i  e  d i  sezione par i  a  1 ,5 mm2 (sez ione min ima 0,5 mm2);  la  guaina
s a r a  e s c l u s i v a m e n t e  d i  c o l o r e  r o s s o  e  l e  a n i m e  d i  c o l o r e  r o s s o  e  n e r o .  P e r  l a  d o r s a l e
d e l l ’ a l i m e n t a z i o n e  a u s i l i a r i a  a  2 4  V c c  a  s e r v i z i o  d e g l i  e l e t t r o m a g n e t i  e  d e l l e  s e r r a n d e
tag l ia f uoco  s i  u t i l i zze ranno  cav i  r es is ten t i  a l  f uoco de l  t ipo  FTG18OM16 0 ,6 /1  kV  2x4mm2
( s e z i o n e  m i n i m a  1 , 5  m m 2 )  c o n f o r m i  a l l e  n o r m e  C E I  2 0 - 4 5  e  E N  5 0 2 0 0 .
I l  l o o p  d i  r i v e l a z i o n e  a d  a n e l l o  c h i u s o  d o v r à  a v e r e  i l  p e r c o r s o  d i  a n d a t a
d i f f erenz iato  da quel lo  d i  r i torno,  in  modo che un even tuale danneggiamento  non  co involga
e n t r a m b i  i  r a m i ;  p e r  d i f f e r e n z i a r e  i  p e r c o r s i  l e  l i n e e  s a r a n n o  p o s a t e  i n  t u b a z i o n i
separate a vista a distanza minima di 30 cm tra andata e ritorno. Non sarà necessario differenziare i percorsi del
l o o p  n e l  c a s o  d i  d i r a m a z i o n e  c h e  c o l l e g h i n o  f i n o  a  3 2  p u n t i  d i
r i v e l a z i o n e  o  n o n  p i u  d i  u n a  z o n a  o  n o n  p i u  d i  u n a  t e c n i c a  d i  r i v e l a z i o n e .
Per  l ’a l imentazione aus i l iar ia  de i  s is temi  au tomat i c i  d ’ incend i ,  qual i  se r rande  tag l ia f uoco e
e le t t r omagnet i  b locca  por te  s i  i ns ta l le ra ,  a l l ’ i n terno de l lo  s tesso loca le tecn ico dove andrà
posiz ionata la centra le  d i  r ive laz ione incendio,  un a l imentatore a microprocessore 24 Vcc da
5A  con f o rme a l la  UN I  EN 54-4 .  A t t r averso  i  mod u l i  d i  i ng resso /usc i ta ,  comu n ica n t i  con  la
c e n t r a l e  a t t r a v e r s o  i l  l o o p  d i  r i v e l a z i o n e  s a r a  a l t r e s i  p o s s i b i l e  c o m a n d a r e  l e  s e r r a n d e ,
mon i torare  lo  s ta to d i  aper tura e ch iusura  de l le  s tese  se r rande ,  in te r f acc iare l ’ a l imen tatore
ausiliario attraverso la segnalazione di guasto e sbloccare gli elettromagneti delle porte tagliafuoco.

COPERTURA

CONTROSOFFITTO

AMBIENTE

Schema funzionale impianto IRAI

PROSPETTO OVEST

PROSPETTO EST

3.70

(0,00)

3.00

(+3,90)

SEZIONE 2-2

CONTROSOFFITTO E PACCHETTO DI COPERTURA
REALIZZATI CON MATERIALE DI CLASSE A1
DI REAZIONE AL FUOCO
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